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Dilavato per tal modo il canale alimentare, c:o'c~
che iuccedeva dentro Jo fpa2Ìo di tre o quattro
ore , apprettava all' ammalato fedeci goccie di
laudano liquido dentro un 5 oncia di acqua di pri¬
mola , e due oncie di acqua mirabile . Ma lo
Veniva chiamato in uno flato pili avanzato ,
quando 1' infermo era già efaufto di forze, e 1'
eftremrià erano-già fredde-, eia vita era prcffì-
n»ament- minacciata ; m tal cafo egli apprettava
fubito venti cinque goccie di làudano liquido *
dentro un'oncia di acqua di cannella, e conti¬
nuava a dar per alcuni giorni mattina e fera
queflo rimedio in dofe però minore , finche 1*
ammalato avelie ricuperato le fine forze, febbenè
i fintomi della choI«ra fofTero celiati. Nella cho-
lera dei bambini, proveniente fpezialmente da den¬
tizione; egli cominciava la cura dall' efibizione
del laud-.rro liquido alla dofe di due , tre, quat¬
tro , o più goccie , fecondo 1' età del fanciullo »
dentro una cucchiaiata di birra, o d'altro limile
Jiqnore.

( 71 ) Gli oppiati in fatti riefcono giovevoli,
quando h materia vajolofa determinandoli agi'
interini vi eccita la diarrea, ficcome abbiamo of-
fervato di fopra , € cos\ pure nella diarrea colli-
quativa dei tifici , ed in molti altri cafi di diar¬
ree provenienti da una materia acre, la quale
dalla fuperficie del corpo fi fìa determinata agi 1
inteff ini ; e finalmente quando la diarrea ila man¬
tenuta per una foverchia mobilità nel canale
alimentare.

( 71 ) Abbiamo già detto in più luoghi di
fopra, che l'oppio è nociyo quando s'abbia pie
torà.

( 75 ) Gli effetti del troppo ripetuto ufo dell'
oppio fono in gran parte fimili a quelli prove¬
nienti dall' abufo del vino . In fatti quelli , i
quali a'aceofturaano a poco a poco all'oppio, 0
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trovano languidi, ed abbattuti, quando ceflìno
da farne ufo, od in fuo luogo non foftituifcano il
vino ; e quando non occorrono per tempo ad una
pratica così perniciofa, divengono {lapidi, de¬
boli , paralitici, e terminano apopletici, od idro¬
pici .

( 74 ) La ftoria accennata da Cullen , e che
ferve d'appendice al Trattato di apopk/Tìa di
Wepfero, appartiene ad Heute, il quale dice d'
aver date ad alcuni maniaci dofi di dodeci, e fi¬
no di quindici granì d'oppio mattina e fera >
ma avverte però di eiTer arrivalo a tali dofi per
gtadi. Egli foleva da principio dar due foli gra¬
ni mattina e fera di oppio , infufì in circa una
cucchiaiata d.'acqua. E, fé quella dofe non arri¬
vava a pvodur V effetto, andava crefcendo un
grano d' oppio mattina e fera , finché otteneva ìs
deliderata quiete. Per altro queU' A.utore non
mancava di ufare opportunamente i vomttorj, i
purganti, le flebotomie.

( 75 ) Quando la malattia dipende da un'affe¬
zione organica del cervello, o da una mala ftrut-
tura del cranio, riefce inutile qualunque rimedio .

( 76 ) V;d. n. 9, Io.
( 77 )CulIen confiderando, che una gran par¬

te dei Cintomi provenienti nella gonorrea fono
prodotti dall' irritazione, che occafiona /' azione
di uno ftimolo , crede che giovi moderare gli
effetti di queft' irritazione diminuendo l'irritabili¬
tà di tutto il fiftema, o veramente della parte
affetta^ e perciò conliglia l'oppio e prefo per
bocca, ed introdotto nell'uretra fotto forma d'in-
jezione . Egli però è d' avvertirli , che l'oppio
non deve etfcre tifato nel principio di quefla ma¬
lattia, e che a varj foggetti in tutti i tempi pro¬
duce fulla vefcica, e full'uretra una confìderabile
irritazione. Nella lue venerea l'oppio folo non
s'è trovato capace di produrre la guarigione, ed
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Hurtter flelio afferma di aver tentato inutilmente
quello rimedio in una jue confermata, la quale
poi egli fanò col mercurio . Nondimeno 1' oppio
riefce molto giovevole per moderare i dolori, ed
altri /intorni di quella malattia, ed unito col
mercurio fembra accrefeere la fua efficacia, fpe-
zia/mente quando s' abbia intenzione di determi¬
narne l'azione fopra gli organi del fudore.

( 78 ) L'oppio in oltre è atto a fanar i tre¬
mori, che a/cune volte s'odervano io feguico d'
un ufo copiofo di mercurio j ed unito poi col
mercurio fi oppone a quefto cattivo effetto di
quel rimedio . Alcune volte P oppio unito al
mercurio ne determina principalmeate 1' azione o
fui canale alimentare, o fulle vie orinane, . Ved.
n - 7, 8- . . , . r

(79) Alcune volte eziandio l'oppio fotto la'
forma di etilico è più propriamente indicato ,
qualora cioè li vogliano vincere de' mali prove¬
nienti da a'eune irritazioni o fui retto iniettino,
o fulle parti vicine.

(So) Ved. n. 34.
(81) Ved. n. 69.
(8z) Ved. n. 34, 69.
( 83 ) Il Geoff'roy dice d'aver offèrvato , che

l'ufo della tintura doppio preparata collo fpiri-
to di vino produceva in un ipocondriaco il de¬
lirio, ed all'incontro la tintura acquofa produce¬
va calma, e placido fonno; ma li può in tal ca-
fo la differenza di quell'effetto attribuire in gran
parte al meftruo ufato per ottener quel/a tintu¬
ra. Quanto poi all'effratto d'oppio ottenuto dall'
evaporazione della tintura preparata collo fpirito
di vino , quefto eftratto irrita foverchiamente il
canal alimentare , e produce vomiti , diarree , e
perciò non è prefentemente ufato.

( 84 ) Secondo Lewij , le tinture ottenute co'
melimi accennati in quefto luogo dal Cullen pro-
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